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Gli incontri si terranno in occasione del 57° anniversario della fondazione del partito 

Oggi due manifestazioni popolari del PCI: 
- Amendola all'EUR e Bufalini a Latina 

Gli appuntamenti sono fissati per le 17 al palazzo dei congressi e per le 9,30 al cinema «Giacomini» nel capoluogo 
pontino - Al centro delle iniziative crisi politica e proposta comunista per un governo di solidarietà democratica 

A Roma o a Latina si svolgono og
gi due manifestazioni del PCI. Al pa
lazzo dei congressi (l'appuntamento 
ò fissato per le ore 17) parlerà il 
compagno Giorgio Amendola. Nel ca
poluogo pontino (al cinema « Giaco-
mini » alle ore 9,30) si terrà un in
contro popolare con il compagno 
Paolo Bufalini. 11 57. anniversario 
della fondazione del partito sarà 1' 
occasione per affrontare i temi cru
ciali della crisi poltica che attraver
sa il Paese. Al palazzo dei congressi 
interverrà anche il compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Federazione 
romana. A Latina prenderà la paro
la il compagno Sabino Vona. segre
tario della Federazione del PCI. 

La necessità di dare uno sbocco po

sitivo alla crisi; lo slancio e l'impe
gno del movimento democratico per 
far valere le ragioni di un profondo 
rinnovamento della società e delle i-
stituzioni; l'unità di tutte le forze an
tifasciste di fronte agli attacchi ever
sivi e alla violenza che da più parti 
gli strateghi della tensione tentato di 
riproporre, saranno i temi al centro 
delle due manifestazioni. Gli incontri 
di oggi al palazzo dei congressi e a 
Latina giungono al termine di una 
settimana che ha visto tutìe le orga
nizzazioni del partito impegnate in un 
grande dibattito di massa, in un dia
logo serrato con vasti strati del popo
lo per discutere i problemi aperti dal
la crisi e la proposta avanzata dai 
comunisti per un governo di unità 

democratica, in grado di rispondere 
ai bisogni del Paese. 

Le resistenze e le chiusure che an
cora si oppongono ad una svolta ne
cessaria nella direzione politica ri
chiedono il massimo di mobilitazione, 
di consapevolezza, di confronto possi
bile. Anzi sarà proprio la capacità di 
orientamento di grandi masse popo
lari che il nostro partito e le altre 
forze democratiche sapranno espri
mere a determinare quello sblocco 
positivo della crisi senza il quale 
è difficile superare i nodi della diffi
cile situazione economica e sociale 
che stiamo attraversando. La presen
za. il peso, l'impegno di tutto il par
tito sono perciò, in questo momento 
delicato per la vita del Paese. 

Kcco dunque come i temi generali 
della crisi politica, della lotta e del
la vigilanza democratica si legano 
strettamente a quelli del rafforzamen
to di tutte le nostre organizzazioni. 
Oggi al palazzo dei congressi e a La
tina si parlerà anche di questo: dì co
me, cioè, rilanciare in ogni quartie
re. in ogni centro della provincia e 
della regione la nostra presenza or
ganizzata. 

Fra l'altro al palazzo dei congressi, 
nell'atrio della sala delle conferen
ze, dove si svolgerà l'incontro con i 
compagni Amendola e Ciofi, sarà a 
disposizione di tutti i compagni l'uf
ficio amministrativo della federazio
ne per il versamento ed il pagamen
to delle tessere. 

Presto all'esame del CPP le richieste dei proprietari dei forni ! Domani lo sciopero generale di due ore 

Dopo le tariffe del gas, il pane? I j*femblee n e | . l u °g h i 

A- „• li . i •• - • • '• "! lavoro per discutere 
Si profila I aumento della «ciriola» ; ie scelte economiche 
Il pericolo è che rincarino anche tutte le altre pezzature - La vera minaccia I bus si fermeranno solo per un quarto d'ora - Do-
è l'inefficienza del comitato provinciale - La politica di trasparenza dei costi i cumento dei segretari provinciali di Cgil Cisi Uil 

Dopo l'aumento del ga.s. 
l 'aumento del pane? E' quel
lo che -si teme a giudicare 
dalle richieste, senza più 
pieavvi.si dei pj-opnetari del 
forni, di sostanziosi « ritoc
chi » al prezzo delle pezza
ture « amministrate ». La 
minaccia, |>er 1 consumatori, 
è reale, anche per l'incapa
cità (dimostrata dalla vicen
da delle tariffe del gas) del 
comitato provinciale prezzi 
di decidere sui prezzi al 
consumo in base a una anali
si oggettiva e puntuale del 
costi di produzione denun
ciati dalle aziende. C'è il ri
schio. ancora una volta, che 
questo organismo si limiti a 
riprodurre, le richieste dei 
panificatori, magari a distan
za di qualche mese, sui prez
zi al consumo. 

Si parla di un aumento di 
IO.) 120 lire al chilo per le 
pe///ature economiche (la 
«c i r io la») : si fa notare da 
parte dei consumatori e la
voratori del settore, l'aumen
to di questa pezzatura non è 
che una scusa per aumenta
re anche tut ta la r imanente 
produzione di pane. La quan 
tità di « ciriole » sfornate 
ogni giorno a Roma, infat
ti. non rappresenta nemme
no il 15 per cento della in
tera produzione. I consuma
tori. in realtà, sono già abi
tuati a pagare dalle 600 700 
lire in su per un chilo di 
pane. 

Per giustificare le loro ri
chieste i proprietari dei for
ni adducono l 'aumento insop
portabile di tu t ta una sene 
di voci, dal costo del lavoro 
(il contrat to provinciale dei 
panettieri è s ta to siglato re
centemente) a quello (ogget
tivo) della farina, ai costi 
del trasporto, per finire a 
quello del combustibile (gas 

e metano appunto). « Produr
re il pane a 380 lire il chilo. 
dicono, e prat icamente im
possibile. e lavorare in per
dita. del resto, non fa gli in
teressi di nessuno ». 

Il problema è reale e. del 
resto, ne le associazioni dei 
consumatori nò i sindacati, 
si oppongono pregiudizial
mente a ritoccare il prezzo 
« amministrato » del pane 
perchè questo avvenga in 
maniera corrispondente alla 
reale (e documentata) lievi
tazione dei costi di produ
zione. Gli stessi sindacati di 
categoria hanno, a suo tem
po. confermato la fondatez
za di alcune richieste e la 
necessità di produrre una 
nuova pezzatura (un pane 
« regionale ») a un prezzo 
che sai remunerativo per le 
aziende, ma effettivamente 
economico per i consuifiato-
r,i. Vale a dire che la « ci
riola ». o una pezzatura ana
loga, potrebbe costare anche 
qualche lira in più. purché 
venisse effettivamente pro
dotta. Sarebbe assurdo però 
scaricare ora sui consumato
ri il DCSO di una s t ru t tu ra 
produttiva ant iquata, (forni 
piccoli con costi di gestione 
pesanti) e di una politica di 
non intervento del governo 
su alcune questioni fonda
mentali (la farina dell'Alma 
ad esempio). 

Ma l'aspetto più preoccu
pante di tu t ta la vicenda, ri
guarda. come detto, il CPP. 
Chi dovrebbe avere un qua
dro chiaro di tutt i i costi di 
produzione delle aziende, in
vece. brancola nel buio. Le 
richieste dei proprietari del 
forni non sono di ieri. Si par
la di aumenti già da set
tembre. In tu t to questo pe
riodo il comitato provinciale 
prezzi non ha mai eseguito 

una indagine seria sulla si
tuazione delle panetterie ro
mane. 

E' lecito aspettarsi, quindi. 
dopo il regalo alla Romana 
Gas. qualche altro gesto ge
neroso da parte del comitato 
prezzi. Si t ra t t a invece, pro
prio in un momento assai 
critico per 1 prezzi dei pro

dotti e delle tariffe di largo 
consumo (pane, pasta, gas e 
elettricità), di rendere final
mente operante una politica 
della trasparenza dei prezzi 
e dei casti che sindacati, as
sociazioni di categoria, dei 
consumatori e dei dettaglian
ti, nonché il nostro partito, 
richiedono da tempo. 

L'ente non paga le tredicesime 

Intervento di Cancrini 
sulla vertenza ENAIP 
Sulla vicenda del centro di formazione professionale Enaip. 

delle Acli. che non ha pagato ai dipendenti la tredicesima. 
è intervenuto, con un documento, l'assessore regionale alla 
cultura. Cancrini. Dopo aver ricordato che ì finanziamenti 
regionali vengono erogati ai vari enti secondo parametri 
obiettivi, la nota dell'assessore ent ra nel merito delle affer
mazioni dell 'Enaip. « Proprio non si comprende — è scritto 
nel documento — su quale base la Regione potrebbe interve
nire per la copertura di deficit provocati, con ogni evidenza 
da una incapacità a progettare la propria attività ». 

La tesi dell 'ente di formazione professionale secondo cui 
all'origine delle proprie difficoltà economiche ci sarebbe il 
ri tardo nel finanziamento regionale, sembra quindi mostrare 
la corda: « se ritardi ci sono — è sempre la nota dell'asses
sore — questi dipendono in gran parte dalle inadempienze de
gli enti stessi e dal loro mancato rispetto dell'apposita norma
tiva che prevede l'acquisizione da parte della Regione di tutta 
una serie di documentazione prima di poter erogare finanzia
menti ». E c'è da ricordare a questo proposito che proprio 
l 'Enaip non ha messo ancora in condizione gli uffici regio
nali di verificare l'uso fatto dei finanziamenti ricevuti nel 
1974. 

Sulla base di queste valutazioni, dunque, appare molto grave 
il tentativo dell 'Enaip di sottrarsi al confronto con i lavo
ratori . accreditando la tesi che la controparte dei dipendenti 
sarebbe la Regione. « Un atteggiamento incomprensibile 
soprattutto per organismi come l'Adi e l'Enaip, che hanno 
lunga tradizione di lotta a fianco dei lavoratori e di attività 
formative >\ L'assessorato alla cultura comunque, ha ribadito 
il suo impegno per esaminare tu t t a la situazione. 

Si fa sempre più fitto il 
calendario delle iniziative, 
delle assemblee nelle fabbri
che e nei luoghi di lavoro in
dette domani matt ina per di
scutere il documento di poli
tica economica approvato dal 
direttivo delle confederazioni 
sindacali uni tane. La giorna
ta di lotta, che e s ta ta deci
sa dalla segreteria della fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
avrà diverse modalità per le 
varie categorie. I lavoratori 
della scuola si asterranno so
lo per un'ora, alla fine di 
ogni turno, e daranno vita 
ad assemblee che si protrar
ranno fuori del normale ora
rio di servizio. I bus del
l'Atac. invece, si fermeranno 
per un quarto d'ora, dalle 10 
alle 15 (il perdonale impie 

I gatizio e operaio dell'Atac 
sciopererà invece due ore, 

! dalle 10 alle 12). I lavorato
ri del trasporto aereo, come 
precisa la Fulat provinciale, 
domani non sospenderanno la 
attività. Le assemblee per di
scutere e analizzare il docu
mento di politica economica 
si svolgeranno comunque en-

j tro la fine del mese. Per tut-
l te le altre categorie, invece, 
| l'astensione dal lavoro, do

mani. durerà due ore, dalle 
! dieci a mezzogiorno, 
I Dare un quadro comple-
J to delle iniziative che sono 

state programmate è quasi 
I impossibile. In ogni azienda. 
j in ogni ministero i lavorato-

ri si riuniranno in assemblee. 
| Possiamo citare la Voxsxon 
• (con il compagno Santino Pic-
' chetti. segretario della Came-
I ra del Lavoro). la SNIA (con 
| Luca Borgomeo. segretario 
• provinciale della Cisl) la Sit-
i Siemens (con Pietro Lanzza 
( segretario della Uil). il Poli-
! grafico (Pohdori). l'Atac Pre-
t nestino (Ceremigna), il CNR 

Spettacolo 
per gli operai 

delle tipografie 
occupate 

Replica, oggi pomeriggio al
le 18. dello spettacolo teatra
le «Roma, senza titolo», mes
so :n scena da un gruppo di 
tipografi e dal Crai della Ga
te. lo stabilimento dove s: 
stampano l'Unità e Paese Se
ra. L'iniziativa, che si svolge
rà al .< Teatro Circo » (di 
fronte alla Fiera di Roma) è 
stata organizzata a sostegno 
dei lavoratori delle aziende 
tipografiche m crisi. 

Drammatico assalto a d un supermercato di Pietra lata 

Ferito con due colpi alla gola durante una rapina 

Carlo Pirola all'arrivo in ospedale 

Sanguinosa rapina, ieri se
ra in un supermercato ali
mentare a Pietralata. Il pro
prietario del negozio. Carlo 
Pirola di 68 anni, è stato gra
vemente ferito alla gola da 
due colpì di pistola sparati 
da uno dei rapinatori. Rico
verato al Policlinico versa in 
gravissime condizioni. Nella 
tarda serata è stato trasferi
to al S. Camillo. 

Il drammatico assalto è 
stato compiuto ieri sera \er-
so le 20.30. Carlo Pirola 
s U \ a accingendosi a chiude
re il negozio, quando sono en
trati di corsa tre uomini col 
volto coperto, armati di pisto
la e un mitra. Si sono subito 
avventati contro la moglie del 
Pirola. che stava alla cassa. 
1-1 donna. Carla Bianchini, ha 
cominciato ad urlare cercan
do disperatamente di opporre 
resistenza, ma è stata trasci
nata in uno sgabuzzino dove 
è rimasta rinchiusa fino al

l'arrivo della polizia. Nel frat
tempo uno dei banditi ha cer
cato di strappare dalle mani 
di Franco Pirola. figlio del 
proprietario del negozio, l'in
casso della giornata. 

Alla disperata reazione dei 
due. i rapinatori hanno spa
rato alcuni colpi di pistola. 
Diie pallottole hanno colpito 
alla gola Carlo Pirola. che si 
è accasciato a terra in un la
go di sangue. A questo punto. 
i t re malviventi, presi dal pa
nico. *ono fuggiti a bordo di 
un Alfetta chiara, targata Vi
terbo. Tutto si è svolto in 
pochi minuti, e nessuno ha 
assistito alla scena. In quel 
momento la strada era semi
deserta. anche alla fermata 
dell'autobus, di fronte al su
permercato. non c'era nessu
no. La ricostruzione del dram
matico tentativo di rapina è 
stata fatta dal figlio dell'uo
mo ferito e dalla moglie, che 
però ha visto solo in parte 

ciò che era avvenuto. « Stavo 
alla cassa — dice ancora 
sconvolta — quando mi sono 
piombati addosso tre individui 
che hanno cominciato a dar
mi dei colpi di fucile in te
sta. Ho urlato ed è accorso, 
mio marito. Poi mi hanno tra
scinato in quel ripostiglio. So 
no svenuta non ricordo più 
nulla >. La donna si guarda 
intorno, chiede del marito: an
cora non sa che è stato fe
rito gravemente. 

Pochi minuti prima di quo 
sta rapina, sulla stessa stra
da. a meno di due chilometri 
di distanza, c'era stato un'al 
tro episodio analogo. Tre uo
mini. annat i e mascherati. 
for«e ali stessi che hanno as
saltato il supermercato di via 
dei Turantini. hanno fatto ir
ruzione in un negozio di ali
mentari. all'angolo fra via 
Meda e via Turantini. Anche 
qui la stessa tecnica: appena 
entrati hanno aggredito la 

j (Betti), la Contraves (Di Gia-
l corno). l 'Italtrafo (Vettraino). 

la Litton (Misiti). l'Autovox 
(Ciucci), la Gate (Bottone), 
la Serono (Di Pietrantonio), 
l'Assicuratori (Marino). 

Il dibattito che i lavorato
ri dovranno affrontare in que
ste assemblee è di particola
re attuali tà dopo l'apertura 
della crisi di governo e men
tre. fra le forze politiche, so 
no in discussione le scelte di 
politica economica. Si t ra t ta . 
negli Incontri di domani, di 
precisare, di specificare gli 
obiettivi per l'allargamento 
della base produttiva e per 
la piena occupazione che co
stituiscono la base program
matica dell'iniziativa sinda
cale. In una dichiarazione i 
tre segretari della federazio
ne provinciale CGIL CISL Uil. 
Santino Picchetti. Luca Bor
gomeo e Pietro Larizza, invi
tano tutt i i lavoratori a par
tecipare all 'appuntamento di 
lotta di domani 

t 

! donna che era alla cassa. 
, Franca N'icocci. e suo f ratei-
I lo Piero, obbligandoli a con-
l segnare l'incasso. Dopo aver 
; preso i soldi, trecentomila li 
i re in tutto, se ne sono an 
! dati via a piedi. 

Mano Ferran-Bravo e fa- ! 
! miglia partecipano al lutto 
; della compagna Margherita j 
1 Redetti per la perdita della \ 
• sorella I 

i LIETTA REDETTI I 
! e sotto-envono L 10 000 per 
i l U m : à . ! 
i Padova. 22 ecnnaio 1978 ; 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

" B R I N D I S I C ITY «Centro citta* tra le vie DeGasperi.Dalmazia. . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I _ U F F I C I _ C O M M E R C I O - T U R I S M O - B A N C H E 

BUSINNES CENTER . LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI .VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 8 

-

CERCHIAMO Sub-concessio
nari regionali att i applicare 
prodotti termici antisolari per 
vetri. Scrivere Cassetta Spi 
43 F • 40122 Boloena. 

SESSUALI 
DISFUNZIONI - DEBOLEZZA I 

ANOMALIE SESSUALI 
01 OGNI OMCMC E NATURA. S EMUTA' SCS> 
SUUE. mCCOCTTA-. NFOTEN7*. STO***. 
TA-, cornar*** «PEIVCBOM stsstwx ! 

DOTT. MONACO MtA* CNr. SPECIALISTA CI 
CONSULTUtOW M I E POST • T T M f O . 
MAU, MALATTIE VENEREE I PELLE. 

ROMA-VIA VOLTURNO, 19 
_ I) PIANO t- H T M N O 9 

ÒHE: M0 .1 t ,» M S • « . P«XIM • • « 

T E L . 4 7 . S 4 . 7 S 4 
Aut. Cemun. Roma 31798 

dtl 9-5-1969 

NON TEME M 
CONFRONTI 

Organizzazione di vendita C I O T T A in Roma: 
Via Anastasio I I , 3 1 5 - 3 1 7 - Tel. 6 3 7 4 4 5 9 (Olimpico Pie Eroi)' 

Via Raffaele Balestra. 4 6 - 9 0 - Tel. 5 3 8 5 5 9 iMonteverde Nuovo) 

Centro Assistenza e Ricambi: 
Via Ruggero Settimo, 21 - Tel. 5269642 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire i lavori di allaccio delle nuove opere di pre.-^a dell'Acquedotto Paolo. 
necessari all 'entrata m esercizio della nuova centrale di pompaggio, che migliorerà vla 
captazione delle ncque dei Laao di Bracciano, dovrà es-eie soppeso il liusso ìdrico 
nell'acquedotto stesso. 

In cor.se»i'.en7A a partire dal giorno 23 c.m. si avrà un notevole a b b a i a m e n t o di 
prensione e mancanza di acqua potabile alle utenze ubicale nelle seguenti zone e nelle 
ore appresso indicate. 

Lunedi 23 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
GiANICOLENSE - PORTUENSE (parte alta) - MONTEVERDE - TRULLO 
Martedì 24 gennaio • dalle ore 9 alle ore 24 

PORTE BRASCHI • PRLMAVALLE - CASAL-OTTI - MONTESPACCATO - VILLAGGIO 
CRONISTI - CORSO I- RANCIA ed adiacenze - suburbio TOR DI QUINTO 
Mercoledì 25 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
MONTE MARIO - TORREVECCHIA - BALDUINA • suburbio DELLE VITTORIE 
Giovedì 26 gennaio • dalle ore 9 alle ore 24 
Parte bassa zona TRIONFALE - parte bassa quartiere DELLE VITTORIE • FLAMI
NIO - BORGO - PRATI 
Venerdì 27 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
TRASTEVERE - VIALE MARCONI - PIAZZA DELLA RADIO - VIA ODERISI DA 
GUBBIO - VIA MAJORANA - VIA GREGORIO VII e relative adiacenze • VALLE 
AURELIA 
Sabato 23 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
OTTAVIA - GIUST1NIANA - TOMBA DI NERONE - S. SABA - AVENTINO - TE-
STACCIO 
Domenica 29 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
COLONNA • CAMPO MARZIO PONTE - PARIONE - REGOLA EUSTACHIO -
PIGNA - PRATI - DELLE VITTORIE - FLAMINIO (l imitatamente alle utenze a bocca 
tassata al imentate dalla rete ex Acqua Marcia». 

Inoltre dalle ore 7 di lunedi 23 alle ore 8 di lunedi 30 c.m. verrà a mancare l'acqua 
distr ibuit i per uii non potabili alle utenze servite diret tamente dall'Acquedotto Paolo. 

Gli utenti interessati alla sospensione sono pregati di predisporre le sole scorte 
strettamente indispensabili ai propri fabbisogni evitando gli accumuli superflui e gli 
sprechi che comporterebbero inevitabilmente un aggravio nei turni di distribuzione 
nel suddetto periodo. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: I l COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

t_ GO.OOO 
1 . 3 7 5 . 0 0 0 L . 3 7 5 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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